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Abbonamenti straordinarii 
al Gittadino Italiano 

Apriamo con oggi i seguenti 
Abbonamenti straor- 
dinarii: 

1.0 A tutti i nuovi abbonati, dal 
giorno del loro abbonamento in 
giugno, sin al 31 dicembre 1898, 
si darà il Cittadino per IL. S. 

2.9 Per due abbonamenti con- 
simili, sole Lire 15. 

3.0 Per un abbonamento da 
parte di chi abbia sottoscritto 
almeno un’ azione, JLuire 6. 

I versamenti debbon essere 4n- 
licipati. Il miglior modo è ser- 
visi di Cartoline-Vaglia, dirette 
all Amministrazione. 

40° Abbonamento 
mensile. Apriamo anche 
un abbonamento speciale men- 
sile, per la città, con consegna 
a'domicilio, a'sole I. 1,25. 
Si potrà godere di quest’ agevo- 
lezza sin a tutto il corrente 1898. 

50 Abbonamenti per 
un Numero settima. 

nale. (Vedi in IV. pagina). 

Vedi e osserva! 
Osservate lo spettacolo che dànno di sò 

il.Parlamento ed il Governo in Italia! 
. Dicono che i clericali sono nemici delle 
Istituzioni, della. monarchia, della patria, 
La triste e calcolata calunnia fa molte | 
Vittime, perchè ad vessa pur troppo è al- 
leata quella forza e violenza che prime le 
droit. Ma l' onore nostro di cattolici, d' i- 
taliani, di patrioti, non ne soffre nulla. 

Guardate a Roma, a Montecitorio, e 
vedrete le belle scene che vi accadono. 
L’ Opposizione accusa il. Governo d’ aver 
soppresso lo. Statuto, con tutte 0 quasi 
tutte le leggi, e libertà e istituzioni ad 
esso inerenti.o da esso garantite; accusa 
il Ministero atteggiantesi a conservatore 
d’aver fatto lega coi partiti ed elementi 
sovversivi e d’essere un focolare di sov- 
versione esso medesimo; lo accusa d’aver 
dissanguato il paese prima col fiscalisnio 
e.poi colle repressioni a base di fucilate 
e cannonate; lo accusa di voler imperso- 
nare nella propria. libidine di rimaner al 
potere, a qualunque costo, la patria, il 
enessere pubblico, il. rispetto alla Costi- 

tuzione, la legge; lo accusa d’aver soffo- 
cato e distrutto colla libertà anche. la 
giustizia; lo accusa di gettar la Corona 
tra sè e gli avversarii, minacciando questi 
col farsi scudo di quella, in onta al dovere 
costituzionale di non immischiare mai la 
Corona nei duelli parlamentari e ministe- 
riali; lo accusa di fede mancata, d’inganno 
sistematico, didedizione a poteri settarii 
più o meno occulti, d’ incapacità e inetti- 
tudine assoluta a dirigere lo Stato, di 
contraddizioni e incoerenze continue, di 
i di sperperi, e di cent’altre 
colpe. 

Il Ministero, e chi per esso, — cioè la 
stampa rettilesca pagata col danaro degli 
esausti contribuenti; i cioè coloro che fu- 
tono eletti a furia di pressioni e corruzioni, 
coloro. che fanno dell’appoggio al Governo 
Un ‘mestiere ed una speculazione, aggrap- 
pati sempre all'albero della cuccagna, in 
Qualunque campo esso sia; cioè coloro che 
temono di vedersi rovinati nei loro ‘inte- 
ressi personali se il Governo Rudinì do- 
Vesse finalmente andarsene a capofitto, — 
Il Ministero, adunque, e chi per esso, ri- 
spondono in sos‘anza: Sovversivi siete voi. 
che avete eccitato il popolo alla ribellione; 
alla rivoluzione. Nemici della patria siete 

| voi, che non volete appoggiar noi, decisi 
adesso a far dell’Italia un nuovo Eden..., 

Le associazioni si ricevono esolasîramente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

con-una dittatura permanente; -nemici | tarci la ristaurazione della ‘ morale, della 
della ‘monarchia ‘siete voi, repubblicani, 
socialisti, anarchici; nemici delle istitu- | 
zioni siete voi, che avete ‘il niquitoso ar- | 

È 

dire di voler abbattere noi, diventati, isti- ; 
tuzione ormai unica e sola. L’ Etat e’ est 
mai !'To, Rudinì:primo (ed ultimo, spe- | 
riamolo!), io son.il paese, ‘son lo Statuto, 

io sono l’Italia. 
E° il lmguaggio e 1’ atteggiamento che 

prima teneva. Crispi. : 
Ma come? Da un mese Sì prosegue a 

strillare e ‘urlare che i nemici della patria, 
della monarchia, delle istituzioni, siamo 
noi clericali, e perciò si è data una caccia : 
inesorabile alle nostre Associazioni religiose, | ed alla Massoneria. Vi domina col buonu- 

alle nostre Istituzioni di soccorso e bene- - resistere alla tentazione di riportare le se- 
ficenza popolare; ai nostri giornali, ai no- 

hi 
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giustizia, della libertà, del’ credito, del 
benessere, della legalità! 

Quale lotta si combatte ‘mai in Monte- 
citorio! Noi clericali stiamo alla finestra, 
già rivendicati delle accuse che le due 
parti. belligeranti ci scagliavano iniqua- 

58, (801 uto, | mente in faccia, e rivendicati per opera 
son il diritto, son la giustizia, son tutto, ; loro. medesima. Il paese. veda, osservi, 

giudichi ! 

La massoneria e il buonumore 
Il Guerrin Meschino, foglio umoristico 

: satirico di Milano, e tutt’ altro che sospetto 
‘ d'aver un debole pei clericali, non sa te- 

stri sacerdoti, e lo stesso Presidente del 
Consiglio ci ha pareggiati ai socialisti ed 
agli anarchici. Ed ecco lì che in  Parla- | 
mento ‘non risulta un caso, uno, solo, di 
clericali a cui sia I Opposizione che il Mi- 
nistero e i suoi fedeloni possano rinfacciare | 
il. menomo atto d’ incostituzionalità, di 
slealtà, d’ egoismo, di violenza. Come non .. 
c’è: un clericale; non «l’ ombra. di uno, 
coinvolto negli scandali delle Banche, così 
non se ne trova uno che sia stato trovato 
effettivamente partecipe ai moti sediziosi. 
Il Governo stesso, con tutta la sua anti- 
clericaleria, e pur data |’ anticlericaleria 
dell’ Opposizione, non sì sente il coraggio = 
di continuare in Parlamento. la trista ‘tra- 
gicommedia della crociata contro i preti e.‘ 
contro i cattolici; sa che questa volta gli‘ 
oppositori, soprasazii del resto d’ossa di! 
pre:i, vogliono ora divorar le ossa sue e ! 
non sì prestano più all’indegnissimo giuoco. 
E° troppo. evidente il dovere: suo di pa- ‘ 
gare in persona; è desse che deve sedere 
innanzi alle Assisie parlamentari. 

E° vero che i giurati di quest» Assisie, | 
almeno molti, dovrebbero seder essi mede- 
simi sul banco degli accusati, in faccia 
allo Statuto, al paese, al mondo. Ma 
questo non diminuisce in nulla le colpe 
del Ministero. E” vero che Rudinì e com- 
pagni promettono di mutar strada e fare 
miracoli; ma i primi a non. vedere Son 
essi medesimi. E° vero che fa nausea lo 
spettacolo di amiconi dell’ieri che aggraf- 
fiano e sprangano calci oggi; ma altret- 
tanto fecero Rudinì ed' i radiniani con 
Crispi ed altri; ma in’ massima parte’ 
anche questi rivoltosi giunsero a Monteci- 
torlo per manovre elettorali, da. parte di 
Rudinì qualche cosa: di più pratico che il 
semplice seggio di velluto, e dicono: vi 
abbiam servito, ora servite un po” voi; voi 
siete: in alto da troppo lungo tempo; 
adesso giù voi e sn noi; ricordatevi che 
Petruccelli della Cattina diceva: “ man- 
giare e lasciar mangiare, ,. 

Popolo, vedi e osserva! Nelle scherma- 
glie e zulfe di questi giorni in Montecitorio, 
la guerra non è impegnata per te, quan- 
tunque i deputati si vantano rappresentanti 
del popolo. Il Governo non considera come 
legittimi rappresentanti del popolo che 
quelli aggiogati al suo carro, che ì gero- 
fanti incensanti ad esso e a tutto ciò che 
in danno del popolo esso ‘ha fatto; gli 
altri son nemici del popolo, dal momento 
che hanno volto le spalle al Ministero. 

L’ Opposizione combatte il Ministero, 
ma formando ‘un agglomerato mostruoso, 
una coalizione assurda, senza. un pro- 
gramma proprio di governo veramente, 
serio, veramente morale, veramente  sol- 
lecito dei popolari. interessi e. diritti E 
il capo supremo di quest’ Opposizione è 
un ebreo, Sonnino, che fu pur ministro € 
nulla di bene fece, anzi molto di male. 
Altri capi sono: Zanardelli, idolo della 
Massoneria, autore del Codice che fu detto 
“ terrore dei galantuomini, , e complice 
di Rudinì fin ‘all’altro giorno; Giolitti, 
che fu costretto a lunga degenza all’estero, 
per evitar la prigione, preparatagli da 
Orispi accusantelo di brogli bancarii; è un 
Crispi stesso, nascosto al momento dietro 
Sonnino, E per cui basta il nome! 

Ed è da costoro che dovremmo aspéte 

c
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nersi. dal dedicare alcune strofette a Rudinì 

more anche il buon senso, e non sappiam 

stine seguenti : 

Ma pria di scioglier Ja Massoneria, 
A: cui pur troppo; sono inscritte a vita 
Magistratura, alta burocrazia, 
E la prodiga classe israelita, 
Radinì disse: « Se la mando via, 
Chi mi rimpiazza la Massoneria? » 

Perocchò è ben saper che quei. fratelli «> 
S'appeser coi tsntacoli dovunque. 
Vi sono da succhiar dei posti belli, 
Posti che un uomo superior qualunque 
Invano spera conseguire, ahi lasso | 
Se non ha tre puntin, squadra, compasso. 

O forza dei massonici tentacoli | 
D’ occulti segni mistico potere! 
O rediviva Corte dei Miracoli | 
Per cui un Angiolini è Consigliere, 
Ronchetti siede Sottosegretario, 
E Lemmi è del rapè concessionario, 

Cadano Ministri e Parlamenti, 
Si sciolgan tutte le corporazioni, 
Pel bene dell’Italia ; però attenti 
Anon toccar le loggie dei Massoni ! 
Fremeria il suol, 8’ oscurerebbe il cielo, 
Se si squarciasse dei .*. tre punti ..il velo. 

E la-potenza par far ciò dov' è, 
‘Se chi deve ordinar lo scioglimento 
«E forse un trentadue dei .*. trentatrò ? .°. 

E dell’ esecuzion giusto al momento 
Magari il. più fedel dei questurini PIC 
Si scopre il più fedel dei .°. tre puntini ?.*. 

Perchè, molto versatili d’ ingegno, 
Ai masson si confan tutte le ‘branche 
Del non troppo felice italo regno, 
Specie quelle che reggono le Malo 
Hi un Minister che sciolga un tal consesso 
Rischierebbe di sciogliere sè stesso. 

Eppure gi* la pubblica opinione 
Ha messo i. Muratori . in’ moratoria, 
Sì che una giudizial liquidazione 
Un’ opera sarebbe meritoria, 
Affiggendo alle Loggie questa scritta: 
Per Asta Involontaria della Ditta. 

x 

Miilionari Socialisti 
Teoria e pratica 

Quando sentite i caporali. del socialismo 
.tuonare contro. « l’infame capitale e la. de- 
testabile. proprietà », voi. credete. natural- 
mente di aver a fare con sventurati prole- 
tari, vittime dell’ ingiustizia sociale. 
. Disingannatevi. Molto spesso, vi trovate 
Invece di fronte a gente che vive di ren- 
dita, che non si priva di nulla, e che non 
mostra il menomo desiderio di disfarsi al- 
meno del proprio superfino in favore dei 
diseredati della fortuna. 

Citiamo un po’ qualche nome. 
Singer, Adler, Liebkneckt, ed altri pezzi 

grossi del socialismo .tedesco, sono sempli- 
cemente milionarii. Singer, anzi, nella sua 
qualità di grande industriale; i ha fama di 

| severissimo verso i suoi operai, e si raccon- 
tano in proposito molti episodii tutt’ altro 
che edificanti.Tra--altro ei : diceva che 
Paga poco le donne perchè esse. hanno altre 
Vie di guadagno. 

I.cittadino Vollmar possiede una splen- 
dida villa in riva. ad un lago dell'alta Ba- 
viera. E’ là, in seno all’opulenzaà, che egli 
si affligge sulle miserie del popolo. 

E il cittadino Bebel, . deputato. di Stra- 
sburgo, ha recentemente comprato un ma- 
gnifico tenimento sul lago di Zurigo, ed ha 
una villa a Kussnaiht sul lago dei Quattro 
Cantoni. 7 

ll padre del socialismo contemporaneo, 
Carlo Marx, era più che agiato, e se ne 
visse tranquillamente, preparando opere 
più o meno scientifiche. Idem per il suo 
nipote e discepolo l’ébro Lassalle: idem 
per il genero, Paolo Latargue, «che ancora 
poco tempo fa compravasi una bella pro- 
prietà nel circondario di Corbeil. i 

In Italia c’è il cosidetto principe di Ca- 
rovigno che fa il socialista, ma possiede 
qualche niilione ; altrettanto il principe 0- 

{ descalchi; e l' fivvocato e deputato Turati 

di Milano non è milionario ma, tiene un., 
magnifico appartamento. in piazza del 
Duomo, possiede una villa a Como, spende 
i suoi 8 0 9 franchi per una colazione, e 
vive come un agiato borghese che possieda 
infami capitali. Cioè, per le ultime cose al 
tempo presente. bisogna sostituire l' imper- 
fetto, poichè il Turati adesso è al Cellulare, 
ed i suoi amici ce lo dicono. rovinatissimo 

_di salute. 
Il magniloquente Jaures è gran proprie» 

tario nel Tarn; Rochefort spende centinaia 
di migliaia di lire nell’ acquisto. di oggetti 
di lusso e facendo vita sibaristica. 

Vaillant, comunardo, ebbe la sua superba 
dimora ultimamente saccheggiata dai ladri, 
che evidentemente praticavano in tutta co- 
scienza i principii del padrone di casa. Ma 
egli, inconseguente, li fece arrestare, 

Il deputato socialista. francess. Viviani 
tiene vita elegantissima e lo si trova spesso . 
ai bagni di Vichy e di Trunville. Berteaux. 
è agente di cambio, p'ù volte milionario, E 
lo stesso dicasi per Defontaine, Deville, Van- 
dervelde, ecc. Tutti -valentuomini che gri- 
dano senza posa: — abbasso il capitale! 
viva il proletariato! 

Proudhon, a’ suoi tempi, scriveva indiriz- 
zandosi agli operai ;.« Non esiste socialismo: 
vi è soltanto ‘una coalizione di ciarlatani, 
dai quali voi siete mistificati | » 

Se vivesse ora, avrebbe egli argomenti 
per modificare i suoi giudizi ? 

Il processo dei giornalisti a Milano 
Ieri continuò lo svolgimento di questo 

processo, che durerà ancora parecchi giorni. 
Notevole la condanna a 4 mesi e 2000 lire 
di multa del povero Volpi gerente dell’ Os- 
servatore Cattolico, per ‘un. articolo: Ora: 
penosa. Chi conoscesse che macchietta anti- 
diluviana è il Volpi crollerebbe la testa in 
vederlo trattato qual uomo pericolosissimo: 
per la Società, ba 

Riportiamo in sunto ciò che si riferisce 
‘al R.mo I. Albortario, direttore. dell’ Os- 
servatore Cattolico. 

Egli co. futa l’atto d'arcusa così violento 
contro di lui, e comincia coll’ affermare che 
l’ Osservatore Cattolico non è organo di 
alcun partito, e che non è vero -combatta 
le istituzioni e l’unità della. patria. Am- 
mette di essere. di temperamento vivace; 
ma perchè è convinto di ciò che sostiene; 
In quanto alle lotte vivissime avute, afferma. 
che esse furono elevate e pubblicamente 
dibattute. i 

Lascia al suo difensore di difenderlo dal. 
l'accusa: di ‘\aver avuto, con reato contro il 
buon:costume, disonorato la sua. divisa. di 
sacerdote. E' troppo turbato per poterlo, 
fare personalmente. (E. poi, ripetiamo, fu 
pienamente assolto dai tribunali civile.»ed 
ecclesiastico). x ; 

Le conferenze che tenne furono prediche 
su argomenti datigli dai suoi- superiori, -.0 
discorsi fatti pubblicamente, senza mai avere 
alcun richiamo. ; 

Sostiene che 1’ Osservatore Cattolico con» 
sigliò sempre il rispetto all'autorità; di» 
scusse il Governo, ma nofi attaccò mai nè 
la Dinastia, ne l’esercito. All’accusa di es- 
sere divenuto sempre più volento risponde 
che invece col trascorrer degli. anni il suo 
temperamento giornalistico si. fece | sempre 
più calmo, tanto che alcuni «lei suoi anti- 
chi. ammiratori lo ‘accusarono di essere 
troppo. « dolce, coave, » 

In quanto all’ opuscolo « Dal svcialismo 
alla democrazia. cristiana, » — stampato 
dalla Tipografia degli Artigianelli e impu» 
tato a lui, — afferma di nulla saperne, e 
che ad ogni modo ritiene socialismo e de- 
mocrazie cristiana due termini antagonisti, 
tanto che s'egli avesse aspirato ad unire i 
due termini si riterrebba un cretino. ‘Coi 
repubblicani e coi socialisti non ebbe mai 
nulla di comune, nè negli intenti, nè colle 
persone. i si 

Respinge vivacemente l’ accusa d’ aver 
‘eccitato l'odio di classe, giacchè afferma 
che in tutti i suoi discorsi predicò la pace 

e l’amore, e respinge pure l’accusa d'aver 

‘contribuito a formare lo spirito della rivolta 

ora repressa, giacchè il suo giornale non è 

letto che da persone colte e intelligenti. 
Sulla condotta dell’ Osservatore Cattolico, 

negli ultimi mesi, parla lungamente, soste- 
nendo che fu correttissima, In quanto alle 
parole stampate nel: numero dal 6 al 7 

maggio: « Ah! canaglie, voi date piombo ai 
miseri che avete affamati, e poi vi Linciate 
contro è clericali ! » le dice non dirette ai 

‘ soldati e-a'le autorità, ma a due giornali. 
Con crescente. vivacità ‘di parola - nega 
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ch'egli abbandonasse il giornale mettendosi 
in salvo. Afferma che domenica 8 maggio 
celebrò la messa a Porta Garibaldi e cho 
lunedì andò come al solito in redazione per 
fare il giornale. Non lo fece uscire perchè 
il direttore dell’ Istituto degli Artigiane li 
lo pregò di sospenderlo, ad evitare la pos- 
sibilità di disordini, visto che i tipografi 
degli altri giornali minacciavano di sciope- 
rare. Lasciò Milano, il martedì, recandosi 
a Filighera, nella casa paterna, dopo aver 
avvertito .l’ autorità militare, 

L’avvi fiscale domanda Si citi l'avv. Giulio 
Tedeschi, affinchè deponga sul processo che 
Don Albertario ebbe per imputazione de- 
litto contro il buon costume, 

Il difensore tenente Massa osserva chu 
dovrebbe bastare il certificato penale, giac- 
chè non può riuscire 'tranquillanite la de- 
posizione d’ un avvocato che forse rappre- 
sentò la parte avversaria. Ad ogni modo la 
difesa si riserva di presentare delle ecca- 
zioni quando comparirà il teste. 

Don Davide ‘prorompe: Io patlerò, ma 
domando se, mentre io sono qui trascinato 
per la sommossa ‘del maggio, sia lecito, sia} 
giusto, risollevare un fatto. che data dal 
1880 e che ha lasciato solchi profondi d’a- 
marezza nel mio animo. Non è solo que- 
stione d’opportunità, ma ‘anche di cuore. 
Se il presidente, nella sua lealtà di soldato, 
lo riterrà necessario, io parlerò... 
— Ma ammette o no di essere stato pro- 

cessato ? chiede l’avv. fiscale. 
— Sicuro che l’ammetto, — risponde Don 

Albertario. — Non l'ho negato mai; solo 
lusciai al mio difensore di parlarne. 
— Allora '‘rinunzio al teste, — dice l’ av- 

vocato fiscale, — e presento una lettera di 
Mons. Bonomelli, pubblicata ‘nella’ Lega 
Lombarda, la quale prova che Don Davide 
non agiva d’accordo coi suoi superiori. 
= Sé io non ero d'accordo con mons. 

Bonomelli, — risponde l’Albertàrio, — non 
ero. però in disaccordo ‘coi miei superiori 
immediati. i i 

Si leggono poi varî articoli degli ultimi 
numeri dell’Osservatore Cattolico, una cir- 
colare del Comitato Diocesano riguardante 
la partecipazione dei cattolici alle cerimonie 
patriottiche, e finalmentè la pastorale di 
mons. Bonomelli, nella quale si censurano 
i giornali cattolici, chè gareggiano ‘coi s0- 
cialisti. per. violenza-di linguaggi. 

Finita la lettura. della pastorale. di mons, 
Bonomelli, don Albertario dice che è .per- 
fettamente d'accordo icon lui nel combat- 
terè) coloro.che predicano :-l’odio di classe, 
ma che domanda di. poter. produrre degli 
scritti di mons. Bonomelli contro la Perse- 
veranza @.i liberali, che definisce scellerati 
ed orrendi, adoperando lo stesso linguaggio 
da lui adoperato. 
= Credo ché :mons. Bonomelli, — con- 

clude don Albertario, — sarà ‘grande tanto 
quanto ‘è contro di me, quanto ‘allorchè è 
a.imio vantaggio (slarità.) 

Babilonia ministeriale. e parlamentare. 
Siamo alla liquidazione! Mentre scriviamo, 

il Ministero ‘Rudinì-ha-ricevutoil calcio dal 
Parlamento; da quel medesimo ‘Parlamento 
che il'marchese di Caccamo ha in massima 
parte: manipolato. 

Dicono che il Parlamento è l’espressione 
e rappresentazione del popolo. "Per noi, che 
sappiamo? com’:esso venga ‘conflato; ‘e che 
siamo ‘astensionisti, ‘non sottoscriviamo ‘a 
quest’ asserzione:; ma l’Italia legale è libe= 
rale.la deve ammettere. Supposto adunque 
il-caso ‘che Rudini; respinto dalla. rappre- 
sentanza del popolo, voglia a ‘tutti i costi 
restare, ‘(devesi dire, — secondo il criterio 
legislativo: liberale; ‘— che esso vuol:mettere 
#8è ‘contro: e al disopra del popolo. 

Ciò premesso, lumeggiamo un po’ lapo» 
sizione: qual: era ‘ièri:sera ‘e ‘fino a stamane. 

Nella Camera ieri si celebrò un vero mor= 
torio del ‘Gabinetto. Nasi, Badaloni, Bovio, 
furono schiaccianti. Curioni tentò una ‘semi 
difesa del Governo; e dovette tosto smettere 
tra i fischi e rumori. Leggio ‘capitò a Ro- 
manin'Jacur ; il bailamme:fu tale che Bian- 
cheri sospese la seduta. Non un ‘ministro 
ardì rispondere ‘ana sillaba; Jtiudinì abban= 
donò ripetutamente il.banco del’ Governo; 
isì votò. la chiusura, della. discussione. gene- 
rale,.a ‘voci.quasi unanimi, senza che. alcuno 
si. fosse fatto. vivo.dai seggi ministeriali. I 
sottosegretarii.evansi ritirati in un angolo, 
l'angolo. della paura. e della vergogna. Era 
un'esecuzione manu-mulitari. Gli zanardel- | 
liani: hanno. saltato il. fosso e ieri erano dei ‘ 
più furenti.contro.il.governo. La. condotta 
di:Zanardelli è però il colmo del. cinismo. 
I ministeriali tentano : accaparrar. voti al 
Governo col mettere innanzi lo spauracchio 
d'un’ amministrazione . zanardelliana, che 
però: adesso è impossibile. L’ ex-ministro 
Gallo:ha scritto al ventoso: deputato d’ Iseo 
una lettera in' cui lo «dice colpevole, al pari 
di Rudini; degli stati d'assedio, della. sop- 
pressione illegale dei giornali, dell’ arresto 
dei deputati, ecc. Ha ragione. Ma, forse è 
alla ragione:e..al decoro che bada il settario 
bresciano ? è 

Ieri. potevasi già. venire. alla. votazione, 
mail Governo:;e.Biancheri fecero il diavolo 
a .quattro.per-rimandarla, ad. oggi, aiutati 
inconsciamente, dalle ‘eterne. sperpetue di 
Badaioni e. Bovio. «Lioni i odieoo: 

' Dicevasi iersera: e stamane che. il mini- 
stero anuuncierà oggi le proprie. dimissioni 

| 
spontaneamente; ma non è probabile. I cir- 
coli officiosi preannunciano una bomba per 
l’ultima ora. 

DI Li CI 

Su e giù per l'Italia 
Diconsi in predicato ‘per senatori il gen. 

Bava Beccaris (grazie !) e gli ambasciatori 
Pansa (Costantinopoli) e Ressmann (Parigi) 
— Fu chiamato a Roma il gen. Baldis- 

sera (l’ eroe di Adua ?), e conferì col mini- 
stro della guerra. Egli andrà. Commissario 
regio a Firenze. 

— Ieri re Umberto conferì quasi 2 ore 
con Rubini. 

— Rudinì si è dimesso da presidente della 
Giunta del bilancio. Le relazioni sui bilanci 
dell’ interno, degli esteri, ‘dell’ istruzione, 
delle: poste; dell’agricoltura, non son ancora 
pronte. Evviva! 

— Non ci occupiamo delle nomine di 
Commissioni parlamentari, di proposte go- 
vernative; e d’altri argomenti consimili, per- 
chè è probabilissimo il ritiro del Ministero 
Rudinì o lo scioglimento della Camera. 
— Domanì l'ammiraglio Bettolo partirà 

per Candia. 

Zibaldone estero 

L’ ebreo Giuseppe Reinach — il compare 
tra Crispi e Cornelius Herz per la tamosa 
decorazione, — fu invitato; quale capitano 
di ‘cavalleria, della territoriale, a‘presentarsi 
ad un Consiglio d’ inchiesta per rispondere 
di un suo articolo comparso nel Steele ‘è 
ritenuto diffamatorio pei suoi capi, Detto 
articolo, telativo all’ affare Dreyfus, citava 
la National-Review; che diceva come l'Im- 
peratore Guglielmo possedesse gli elementi 
per spezzare lo Stato Maggiore e . distrug- 
gere per ua secolo. la fiducia del popolo 
francese nei suoi ‘capi. 

— Camara,. il capo della squadra. spa- 
gauola partita -.ieri da Cadice. per ignota 
destinazione; conta molto,. su una. nuova 
materia esplosiva, detta Tomxpire, che dà 
proiettili d’ enorme velocità, La forza esala 
al momento ‘dello scoppio un gas asfissiante, 
Se la bomba colpisce la nave nemica, questa 
affonda. Se le cade vicino in'acqua; l' equi- 
paggio resta asfissiato. ‘Poche bastano ‘a 
distruggere una grande città. Tre womini 
in qualunque battelletto possono manovrare 
l’ apparato. Lasciamola Jì! 

Dalla Provincia 
Bicinicco 

Bambino annegato. — Il bambino:Seba- 
stiano. Turello, di mesi diecisette, deludendo 
la vigilanza dello zio Tommaso, ‘si accostò 
ad un fosso che si trovava nell’ orto, \ed: an- 
negò. 

Forni di Sotto 
Tre bambini avvelenati. — Tre .fanciul- 

letti, ° che istavano  giuocando in un-prato, 
mangiarono di una. certa qualità di erba, 
della quale.i contadinisi cibano sovente. 

Probabilmerité con quell’’erba avranno in- 
goiato anche délla cicuta; fatto sta ‘che fu- 
rono colti da atrocissimi ‘dolori di ventre. 

Il medico, chiamato d’ urgenza, constatò 
trattarsi. .di avvelenamento, e somministrò 
loro ‘degli. antidéti,, mercé i quali riuscì a 
metterne due fuori di .pericolo, Non così 
però avvenne di. \una. bambina di cinque 
anni, la quale dovette. soccombere, 

tia Palmanova 
Morto in un rigagnolo. — In un riga- 

gnolo presso la sua abitazione, giovedì venne 
trovato cadavere il fattorino telegrafico Gio- 
vanni Lanza, d'anni 52. Credesi che colpito 
da improvviso malore, ‘sia’ caduto in quel 
tigagnolo, ‘affogando. 

Faedis i 
Programma dei pezzi. musicali da eseguirsi 

domani. 19 ‘corr. aile ore 18, 
1. Marcia « Alveare » Schneider 
2. Valtzer « Cuoricino » Millocher 
3. Romanza Schrvalm 
4. Marcia ZN..N. 
5. Ovverture « Mircille » Gounod 
6; Polka N. N. 

COSE DI CASA E' VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Domenica: 19 giugno — s. Nazario: v. 
‘Lunedì: 20, s. Giuliana Falc. 

Fiere e Mercati della ‘Provincia 
Lunedì 20, — Azzano: X, Maniago, Pasian Sch., 

Rivignano, ‘l'arcento, Tolmezzo. 

Bollettino Religioso 
Oggi (sabato) domani e lunedì, 18, 19, e 

20). corr. in Parrocchia di S Nicolò, Udine, 
si celabra il Triduo in preparazione alla 
festa di S. Luigi Gonzaga,zdestinato a Pro- 
tettore della Gioventù, specialmente studiosa. 

La funzione comincia ogni sera col‘ Ve- 
spro alle ore 7 1j2, poi discorso morale; e 
in fine Coroncina, Inno del Santo, e Bene- 
dizione dell’ augustissimo Sacramento. 

-.. Martedì, 21, sacra alla solennità dell’An- 
gelico. Giovane,. da. mattina a mezzodì si 
celebreranno parecchie ‘sante Messe, colla 
Cantata. alle ore. 10, e la sera alle ore 7 vi 
sarà. Vespro ‘solenne, Panegirico, e chiusa 
come. le sere precedenti, 

Tutte le sere predicherà un distinto Ora» ' 

spicca iii è i 

ia 

tore friulano. 1 fedeli sono invitati ad ac- 
correre numerosi, e segnatamente i Giovani 
ascritti alla Pia Confraternità di S, Luigi, 
costituita ivi formalmente il dì 9 luglio 
1896, ed all’ Arciconfraternita omonima di 
Roma, considerando bene i copiosissimi frutti 
e vantaggi che si conseguiscono particolar- 
mente da tutti quelli che si accostano de- 
gnamente ai SS. Sacramenti. 3 

na 
Domani si solennizzerà S. Antonio nella 

Chiesa del Carmine. Alla mattina vi sarà 
la Messa solenne, e nel pomeriggio le fun- 
zioni vespertine; quindi la consueta pro- 
cessione, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

17 - 6.- 1898 [ore 9 | ore 15 [ore 21] 20. 

Bar. rid, a 10. Alto 
m, 116.10 livello dal 
mare 749.2 | 750.8 | 751.9 | 753.9 

: Umido relativo 77 705} 74 73 
Stato del cielo misto | misto | misto l-quser. 
ARddA Sti mm, 10 6a Pe oe 

irezione > 
Vento) velocità km. | + 1 2 1 
Term. centigr. 16.6. | 21.8..1/17.8° | 18.8 

massima all’aperto 22.0 
minima 11:0 

all’aperto 11,0 
122 

17 Temperatura 

» » 
minima 

gl pn all’aperto. 11,0 
Tempo probabilet: , i 

Venti freschi settentrionali nord, Cielo vario cor 
qualche pioggia. 

I clericali non sono cittadini 
Una lettera da Gemona al Giornale di 

Udine, riboccante di gioia anticlericale per 
lo scioglimento del Circolo di.S. Giuseppe 
e condita di gentilezze udatte al Giornale 
finisce testualmente così: 

« Ed ora facciamoci l'augurio che per 
lungo tempo non si parli più di circoli cle- 
ricali, poichè Gemona è ristucca del giogo 
dei preti. Ritornino questi all’altare di Dio 
e lascino ai cittadini il dovere ed il diritto 
di amministrare le proprie cosel» 

Le variazioni di carattere sono nel testo. 
Siccome la lettera è contro i circoli cle- 
ricali, — composti di laici con assistenza 
ecclesiastica, —.e contro ‘il presidente del 
disciolto Circolo S. Giuseppe, —: ne conse- 
gue che questi liberaloni e italianoni del 
Giornale non considerano come cittadini i 
preti ed i clericali, ‘anzi si vede che riten- 
gono, per cittadini i soli janticlericali e im-> 
pero0nanO, in sè stessi ‘« Gemona » intiera ! 

d.essi soli hanno i diritti civici! 
Commentare sarebbe follìa. 

Un nuovo lavoro del prof. Musoni 
Nella seduta di ieri sera della nostra Ac- 

cademia il socio, prof. Musoni, lesse ‘una 
monografia dal titolo: « Il Montenegro nella 
letteratura geografica e nelle sue relazioni 
con l’Italia ». Il Musoni, dopo aver accen- 
nato alla lotta, secolare sostenutà dal ma- 
nuscolo, quanto fiéro e temibile principato, 
contro la Mezzaluna, passò in minuta ras- 
segna i molteplici lavori pubblicati finora 
nel varii idiomi, sul Montenegro 5 lavori, che 
egli dice di un valore molto discutibile, per- 
chè, o compilati sulla: falsariga ‘di ‘prece- 
denti, o frutto di impressioni superficiali; 
di.essi però fanno lodevole eccezione i .la- 
vori dello Schwarz, del Rovinscki, dell’ Has- 
sert, e, fra i recenti, quello del Boldacci, In 
ultimo dimostrò la convenienza per gli italiani 
di stringere sempre più le ‘relazioni con il 
Montenegro, esigendolo gli interessi comuni, 
che abbiamo contro l’Austria, la quale tende 
continuamente a rafforzare ed ‘espandere la 
sua: influenza verso igli stati ‘balcanici. 

Anche in. questo lavoro, come nei prece- 
denti, il prof, Musoni ha dimostrato ia sua 
speciale competenza nel trattare argomenti 
di indole etno-geografica, argomenti, che 
egli sa rendere dilettevoli anche ai profani 
“mercè la forma accurata e forbita é. felici 
osservazioni. Nessuna meraviglia quindi se la 
interessante lettura venne coronata da ap- 
plausi. . 

— Quindi il prot. Libero Fracassetti lesse 
una monografia del prof.. Fabio Luzzatto 
sulla influenza di Paolo Diacono nella filo- 
sofia del diritto, 

Camera di Commercio 
iu.) Esposizione di Torino 

Tutti i 
ecc. degli espositori, relativi all’ illustrazione 
di quanto hanno esposto, devono ‘inviarsi 
alla Presidenza della. Giuria presso la Ca- 
mera di Commercio di’’l'orino, annotando 
sulla busta ‘0 sulla fascia ‘la Divisione ela 
Sezione rispettiva. 

Concorso a premi per pomicoltura 
Un decreto ministeriale stabilisce de \nor- 

me:per il concorso a premi. istituito, in 
«occasione dell’ Esposizione di Torino, fra i 
produttori di nuove ‘varietà di piante da 
frutto. 

Gli interessati possono prendere cono- 
scenza delle dette norme presso la Camera 
di commercio. 

Le domande ‘di ‘concorso devono essere 
presentate entro giugno, 

Accidenti in ferrovia 

Si ba ‘da ‘Padova ‘in data di ieri ‘ché’ il 
treno ‘merci N. 4821 proveniente da Bologna 

stlifioàiccei 

documenti, le lettere, 1. memoriali 

; deragliò nei pressi della stazione. La loco- 
| motiva, il tender e cinque carri furono 
i frantumati, altri tre carri sono gravemente 
i danneggiati. 

Pu ferito non gravemante il fuochista ed 
i danni pare ascendano a lire 35.000. 

Sembra esclusa ogni responsabilità da 
parte del personale, perchè risulterebbs 
che il deragliamento sia stato prodotto da 
un guasto all’ armamento. 

ata 
Il treno 581, che stanotte alle 1,52 partì 

dalla nostra stazione, arrivato a quella di 
Codroipo ebbe subire l'inconveniente che 
due vetture di terza classe deviarono dalle 
rotaie. È 

Provvista da Udine una macchina-aiuto, 
potè esser tutto riparato e senza alcuna 
conseguenza il treno potè prosaguire. 

Tentata estorsione 
Una nobile signora della nostrà-città; — 

della quale omettiamo ‘per riguardo il no- 
me, come omettiamo i nomi dei due prota- 
gonisti di quanto. siamo per narrare, — 
aveva ricevuto fin da domenina una lettera 
anonima, con la quale, sotto- la minaccia 
di pretece rivelazioni, le. si ‘ingiungeva di 
rimetter in-lettera, a un dato indirizzo, 
fermo in posta, la somma di lire tento. Non 
vi badò tanto e stracciò la. lettera, ma ri- 
cevutane mercordì altra più incalzante e 
che fissava l’ultimo termine a ieri venerdì, 
la signora credette prudente rif:rir il tutto 
all’ autorità di P. S. 

E di concerto con questa. spedì la lettera, 
senza il coutenuto richiesto, lettera che ieri 
sera, quasi al chiudersi degli sportelli della 
posta,. veniva richiesta da un giovane stu- 
dente di qui. Quest’atto venne avvertito da 
una guardia vestita in borghese, la quale 
invitò il giovinot'o all’ ufficio di P. S. Colà 
giunto disse di essér stato: mandato da un 
amico che poco lontano l’attendeva, e pur 
questo venne avvicinato e condotto dinnanzi 
al delegato. % qui venne fatta dai due, dopo 
qualche difficoltà, la piena confessione che 
hanno commesso questa colpa col solo scopo 
di godersi, se fosse stato ‘possibile, i denari 
della signora da loro minacciata. 

Entrambi sono stati quindi tradotti alle 
carceri giudiziarie. 

Tutti e due studenti, non ancora dieciot- 
tenni, sono figli di famiglie altamente uti- 
mate. 

Poveri genitori, che dall’ avvenire de’ loro 
figli si ripromettono il compenso de’ gravi 
sacrifici che devono compiere, e si trovanv 
sì amaramente delusi! Come si può spiegare 
tanta sciagura, se non dal contatto non av- 
vertito di qualche. cattivo compagno, che 
loro ispirò massim= contrarie alle praticate 
dalle rispettive :tamiglie ? ‘ 

Morte improvvisa di duo friulani 
— A Irieste, certo Giuseppe Tomasini, 

d'anni 74, facchino, da Vinaro (Maniago), 
conducendo una carretta con un suo com- 
pagno, ‘colto da improvviso malore cadte; 
battendo la testà contro una ruota, e poco 
dopo era cadavere, 

— A Venezia, certo Augusto Zuliani detto 
Dindio, d'anni 59 della provincia di Udine, 
lavorando del suo ‘mestiere di terrazzino, 
improvvisamente stramazzò al suolo colpito 
da paralisi cordiaca, 
“Quando accorse gente pet soccorrerlo, era 

già morto, 
Tentato suicidio 

Verso:le ore quattro e mezzo ‘di questa 
mattina, certo Antoniò De Luisa; d’ann 
33, barbiere, da Udine, avente bottega in 
società con Antonio Bertoli.in via Bertaldia 
N. 21, a fine di togliersi la vita si. produ- 
ceva con arma da taglio, alcune ferite alla 
regione laterale del collo. Ciò. avvenne nel'a 
Sua abitazionv in via Bertaldia N. 17, 

Non: si possono precisare le cause vere 
che hanno indotto il De Luisa al deplore- 
vole tentativo ma pare che fosse da ‘molto 
tempo turbato du dispiaceri domestici; Inot- 
tre, essendo dedito al bere, -dicesi chi ‘ciò 
abbia influito sul suo cervello. 
. All’ospedale è stato giudicato guaribile 
in dieci giorni, salvo complicazioni, Gli au- 
gurtiamo che guurisca anche moralmente. 

All’ Ospedale 
Venne medicato. Mazzoli Carlo tu .Auto- 

nio, d'anni 23, taiegnam», da Udine,-per 
distorsione all’ articolazione del'pollice della 
mano destra, riportata ‘accidentalmente, 
guaribile in cinque giorni. 

In Tribunale 
Udienza odierna 

Furto. — Clemente Pietro di Cesari;4, 
imputato di doppio furto in danno di Pietro 
Molaro e di Mattia Buttoia pure ‘di Ce- 
sariig, venne condannato a ‘mesi 6 e giorni 
7 di reclusione. 

Strascichi di baruffe. — L' imputato è 
certo Francesco Fior, contadino di Ipplis, 
accusato di lesioni personali con: arma, 
contro Antonio Martini di Gio. Batta, pure 
di Ipplis. 

Il Tribunale dichiarò non luogo a pro- 
cedere, perchè |’ imputato agì per la legit- 
tima difesa. 

Beneficenza 
Ospizio M.r Tomadini: 
In morte di Don Domenico Cramazzi : il 

sig. Guglielmo D.r Filiferro offre L, 1, 
La Direzione riconoscente ringrazia, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO-DOMENICA 18-19 GIUGNO 1898 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 260 
Fanteria eseguirà domani 19 giugno sotto la 
Loggia Mumcipale dalle ore 20 alle 21 1{2 : 
1. Marcia « Volturno » pers: Gelsi 2. Mazurka « Notte d'amore» Farlatti 
3. Sinfonia caratteristica « So- 

gnando » Gerboni 4. 1* Fantasia per banda sul- 
l opera « Otello » Verdi 5. Atto 3° dell’opera « Bohème»: Puccini 6. Marcia « Canzoni Napoletane» Valerte 

Mercato dei bozzoli. 
ì gialli incrociati»gialli 

Udine: 18.— Pesati compl. Kg.. 463.05; 
arz. Kg. 230,25, prezzo min. L.:2.60; mass. 
. 3.10; adeguato. giorn, L. 2.86; adeguato 

gen. 2.79. 
Pordenone 17. —. Pesati compl. Kg. 

1159.05;. parz. Kg. 19480; prezzo minimo 
L. 285; mass. 3,10; adeguato giorn. 3.08; 
adeguato gen. 2.96. 

S. Vito al. Lagliamento 17. —. Pesati 
compl. Kg. 573.60; parz. Kg. 91.30; prezzo 
min. L. 2.80; mass, 3;,—; adeguato giorna- 
liero 2.96; adeguato gen. 2.96. 

Mercato dei grani 
Granoturco da L. 11,60 a L. 12,60; Cin- 

quantino da L, 10,80 a L. 11,50. 

Per finire 
Riflessioni di Cretinelli: Ecco qui: un 

telegramma che viene fin dell’A.ustralia, er 
ha fatto così in fretta ch'è ancor bagnato 
l’ inchiostro ! 

Pensiero morale 
La pazienza è un coraggio passivo, e il 

coraggio una pazienza attiva; congiunti 
Insieme, vincono il mondo. 

PASSATEMPO DOMENICALE 
Giuoco dei zolfanelli 

Ogni riga intera di questo disegno è formato 
di 3 zolfanelli, 24 in tutto, formanti 9 quadra= 
telli uguali. Bisogna ora levare 8 zolfanelli, in 
guisa che poi restino 2 quadrati. 

so Sciarada 
Chi è il mio primo, te lo cantos 

Il secondo è lì, tu il vedi, 
Non sai il dutto ? allora, credi, 
In sciarade hai poco vanto. 

Spieg. dell’ indov. anagrammatico di sabato w. s. 
Cusio, Uscio; Medina, Dimane (Damine, Di- 

mena). Androni, Indarno (Indoran); Alpino, 
Napoli ; Settario, Esattori ; Trecconi, Concert 
(Concreti, Centrico); ‘Regina, Argine; Scarpe, 
Pescar (Pasce); Organi, Ignaro (Ignora); Vo- 
lata, Tavola ; Doria, Arido (Adori, Adiro); Mu- 
linare, Luminare; Narsete, Esterna (Estrane, 
Ernesta); India, Daini ; Terrena, Entrare (Er- 
rante, Bternar, Geliar, Larice (Lercia, Laceri); 
Solfati, F'istola ; Merito Remoti (Romite, Remito, 
Rimote, Retimo); Genuino, /ngenuo; Lustre, 
Ulster ; Ventola, Levanto ; Odiati, Idiota. 

Udine Capitale del Friuli 
‘Mandarono la spiegazione esatta, — tranne 
ualcuno nella penultima parola, — i seguenti : 

È Giuseppe Comelli, Moruzzo; Simonetti D. 
Fabio, S. Marco del Friuli; Mander D. Cesare, 
Lauzacco; Gasparutti D. Guglielmo, Seminario 
di Udine; «A. L., di Buia; Nicoloso Riccardo, 
Buia; Pascutti D. Lodovico Giuseppe, Pievano 
di Mortegliano; D. Antoniv Clemencig, Semina- 
rio di Udine; Stefano Flamia, Seminario di U- 
dine; Bazzara P. Antonio, Patr. di Vendoglio; 
Mazzolini Giovanni, Seminario di Udine; Zo- 
ratti D. Girolamo, Paluzza; Ch. Tonutti Angelo, 
Seminario di Udine; Fontana G. di Latisana. 

In tutto 14 solutori, ai quali facciamo le no- 
stre congratulazioni. Un signor G. F. trasse in- 
gegnosamente da ogni parola una lettera, for- 
mando pure la risultante: Udine, ca itale del 
Friuli, ma ciò non è anagrammare. Estratti a 
sorte i nomi dei solutori, ustì quello del D.An= 
tonio Clemencig, al quale manderemo un libro 
in premio. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 18 giugno 1898. 

58 10 17 46 34 
STATO: CISMIEZAI 

Bollett. settim. dal 12 al 18-Giuguo 1898 
Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 6 \ 
» morti >» —_ » See 

Esposti » 1 » 1 
i Totale N. 19 

i Pubblicazioni di matrimonio 
Giuseppe Franzolini facchino ferr.0 con Angela 
omada contadina — Giovanni Battista Tonutti 

agricoltore con Anna Ceccutti contadina — Gio» vanni Battista Molinari santese con Anna Da 
lan cameriera. ; 

Matrimoni. 
Agostino Pascoli tornitore con Caterina Si- | dizio dei rappresentanti del popolo, della 

| Camera da lui stesso plasmata a sua im- 
| magine e somiglianza, e costretta a rl- 
| bellarsi alla di lui spettacolosa ‘insensa- 

meoni setaiuola — Giovanni Della Bianca agri- 
coltore con Caterina Canciani casalinga — dio- 
vanni Valoppi commerciante con Enrica Sabbadini 
sarta — Giuseppe Nimis impiegato con Anna 
Fontana sarta; 

s Morti a domicilio 
Emma Roncali di Giuseppe d’anni:1 e mesi 

me Enrico Visintini fo Giuseppe d’ anni 61 si 

ciaio girovago — Giuseppina Lunazzi-Mesaglio 
\.fu Giovanni d’ anni 78. casalinga. — Detalmo 
i; Rizzi di Ciro di mesi 1 — Luigia Galliussi di 
:.Gio. Batta di mesi 2 — Giuseppina Romanutti 
| di mesi 10 — Giorgio Pravisani fu Francesco 

(Servizio d 

d’ anni 62 facchino — Maurizio Fattori fu Fran- 
cesco d’anni 53 fabbro. 

Morti nell’ ospitale civile 

Tommaso Lusnich fu Michele d’anni 58 stal- | 
liere — Tommaso Merlo fu Giovanni d’ anni 75 
scrivano — Gemma Beltrame di Gio. Batta di 

i anni 14 setaiuola — Giuseppe Gori fu Angelo 
d’anni 71 falegname — Girolamo Cantoni/ fa 
Angelo d’anni 64 falegname. 

Morti nell’ Ospisio Esposti 
Giacomo Giacoglini d'anni 1 e mesi 10 —'‘ 

Maria Versati di giorni 17. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Bortolomio Cosmari. fu ‘Giuseppe d’anni 69 

caffettiere, 
drcos Totale N. 16. | 

dei quali 1 non appartenente al comune di Udine, 

Informazioni particolari. del ‘ Cittadino ltaliano,, * 
La guerra ispano-americana 

Madrid 17 — Ieri 14 navi degli Stati 
Uniti bombardarono le coste attigue al 

| Porto di Santiago. Dopo un’ ora e mezzo 
| si ritirarono. Gli Spanuoli ebbero 3 morti 

e 21 feriti. Alcune granate spagnuole 
colpirono le navi americane. 

Kong-Kong 18 — Una corrispondenza 
da Manilla in data del 6 giugno (fresca!) 
constata la mancanza dei viveri, eccettochè 
nella cittadella, la cui guarnigione è de- | 
cisa a difendersi. Aggiunge che parecchie | 
guarnigioni della provincia capitolarono o | 
sì ritirarono a Manilla. 

Londra 18, ore 2 pom. — 
(Dal nostro corrispondente A. R. 
K.) — 1 ribelli delle Filippine 
hanno preso agli spagnuoli quattro ‘ 
cannoniere e bombardano Manilla. 

La crisi ministeriale francese. 

Parigi 18 — Il presidente Faure in- 
caricò Kibot della ricomposizione del Ga- 
binetto; egli si è riservato di dare oggi 
una risposta definitiva. I radicali e repub- . 
blicani avanzati protestano e minacciano, | 
perchè Ribot passa per semi-moderato, e 
nell'ultima seduta della Camera aveva al- 
lungato una planche di soccorso al Mini- 
stero Méline, 

Stato d'assedio in Gallizia 
| Vienna 18. — La Neue Freie Presse 

dice imminente la proclamazione dello stato 
d'assedio nella Gailizia occidentale, in se= 
guito ai disordini antisemitici. (Ma quando 
la finiranno anche gli Ebrei colle loro an- 
gherie ?) 

Washington 18. — Un dispaccio di Dewy 
in data del 12 dice che l'investimento di 
Manilla continua. Gl’insorti catturarono ‘ 
2500 spagnuoli. (Bomba 1) 
Hong-Kong 18. — Secondo notizie da 

Manilla, il capitano d’un inerociatore te- 
desco, dichiarò che -gli. Americani non 0c- 
cuperanno mai le Filippine finchè Guglielmo 
II sarà imperatore. 

—Avana 18. — Il Pais segnala gravi dis- 
sidii fra i capi insorti, parecchi dei quali 
si disporrebbero a combattere gli americani. 

Madrid, 18. — Il capitano generale te- 
legrafa da Manilla: Persiste la gravità 
della situazione. Gli spagnuoli si ‘battono 
lungo la -linea dei fortini, opponendosi: al- | 
l’avanzarsi dei nemici, 'l'emesi che gli spa- | 
gnuoli debbano rifugiarsi nella città mu- | 
rata. Continua la mancanze delle comuni» ' 
cazioni colla provincia, | 

| 
| 

Dispacci Stefani 6 particolari > 

DEL MINISTERO RUDINI 
I! Paese respira! 

Un telegramma da Roma, che abbiamo 
fatto distribuire per la città in supple- 
mento gratuito ci annuncia : 

Il marchese di Rudinì ha ras- 
segnato le dimissioni sue e di 
tutto il nuovo Ministero nelle 
mani del Re. Sua Maestà si è .ri- 
servata di deliberare. 

Il ritorno di Rudinì al potere 
è ritenuto impossibile. 

Era tempo! Rudinì disse d’aver con sè 
tutto il paese, ed ora lo colpisce .il .giu- 

tezza. ; 
Era tempo! Avea sostituito alle Aeggi 

? arbitrio, allo Statuto la dittatura, Aveva 
colla sua. fenomenale imprevidenza e *ce- 

: Costituzione, 

i al 

iretto del ‘Cittadino Italiano ') 
La caduta i 

Ù 
Ì 

i.cità trascinato il paese ai più gravi. pe- 
ricoli, alla guerra civile, e pretendeva ora 
salvar l’Italia con pezze di Brescia tar 
late, con vescicanti verminosi, e'con nuovi 

_ arbitrii, 
Era tempo! Dopo aver calpestato la 

ora tentava. farsi scherno 
della, Corona, mentendola sua complice 
contro il Parlamento e il paese. 

E° dunque il paese, è il Parlamento; è 
Rudinì stesso, che condannano il marchese 
Di Rudinì. 

Ce ne duole pei ministri d’an giorno, 
che accettarono di legarsi ad un cadavere. 

: Ma non sapevano chi era Rudinì? Non 
‘ conoscevano la. volontà del popolo? E se 

la conobbero, perchè -opporvisi? La loro 
marsina, andrà ora al rigattiere, 

Riceviamo queste informazioni: 

Stamane Rudinì tentò 1’ ultimo passo 
: presso Zanardelliani e Destra, offerse mo- 
dificazioni del Gabinetto, ritornò a minar- 
ciare. lo scioglimento della Camera. Tutti 
gli risero in faccia. 

Aleuni discutevano seriamente di chie- 
dere in Parlamento che il Ministero. fosse 
dichiarato in istato d’ accusa. 

Se esso si fosse arrischiato .a chiedere il 
responso della Camera, mon riceveva 80 
voti, E° un Abba Garima. 

Evitando la. votazione, Rudinì ..volle 
anche tentare di lasciar incerta la desi- 
&nazione del successore. 

Ma l’artificio è goffo. Sonnino ha già 
! pontificato oggi stesso. Zanardelli faceva 

da. assistente. 
vade retro. : 

Una risurrezione di Rudinì ritiensi im- 

Ma. facilmente riceverà ..il 

: possibile, non credendosi ad un colpo di 
Stato. 

Lia situazione è grave. 
Il persecutore dei cattolici, dei veri 

fautori dell’ordine, cade ucciso dal ridicolo, 
stigmatizzato qual disordine impersonato. 

PARLAMENTO ITALIANO 
(Servizio telegrafico del CITTADINO ITALIANO) 

CAMERA. DEI DEPUTATI 

Tornata del 18 giugno 1898. 
Presidenza: BIANCHERI. 

Le dimissioni del Ministero 
La seduta cominci? alle ore 2.20. —-Sì ap- 

prova il verbale della seduta di ieri, e si ‘decide 
Ì invio d’una rappresentanza all’ inaugurazione 
d'una lapide commemorativa di Carlo Alberto, 
pel 24 giugno, in Torino. È 

Si alza Dì Rudinì. Segni di vivissima atten- 
zione. Pallido e con voce tremante legge: 

“ Il Ministero, considerata la situazione 

} i 
A 

: parlamentare, e nell’ intento di non pre- 
; giudicare una grave. questione di ordine 
pubblico, ha rassegnato le dimiss'oni nelle 
mani di S. M, il Re che si è riservato di 

‘ deliberare. (Commenti). In -attesa delle 
decisioni-di S. M., il Ministero rimarrà al 
suo posto pel disbrigo degli affari di or- 
dinaria amministrazione e per la tutela 
dell’ ordine pubblico. Prego la Camera di 
sospendere la sua seduta. (Vivi«rumoti, 
voci a sinistra: No! no!) 

Una tempesta 
Rudinì prosegue: La Camera potrà dar facoltà 
suo presidente di riconvocarla se e quando lo 

creda necessario, perl’ approvazione di un breve 
esercizio provvisorio. (Vivi commenti.) 

endramini dice: « Dopo che il ministero ha 
lasciato il governo in mano dei soldati (vivissimi 
n proteste), chiede che la Camera continui 

i 1 suoì lavori. Intende esprimere il suo vivo rim- 
FLO per le vittime del governo militare!» 

umori, vivissime proteste.) La Camera inter- 
rompe, e, meno l’ ultimo settore ‘di sinistra, si 
alza. per acclamare lungamente l’esercito! Il 
Presidente protesta altamente contro le parole 
proferite dal Vendramini. o 

Quelle parole (dice) non possono che essere 
deplorate dalla grande ic: meio del Paese 
(vivi applausi). Sonnino rileva di aver.già pre- 
sentato un’ ordine del giorno ‘che rende omaggio 

i al contegno dell'esercito nei dolorosi ultimi ave- 
; venimenti. (Vivi approvazioni.) 

Giolitti, nota come tutti i partiti costituzio- 
nali siano concordi nell’ammirare il contegno i 
dell’ esercito, 

Vendramini non ha voluto offendere 1’ esercito, 
ma esprimere. una. parola. di. rimpianto per le 
vittime di lotte fratricide. (Rumori, applausi al- 
l’ Estreme Sinistra.) 

Il Presidente mette ai voti la proposta. Son- 
nino di esprimere un saluto ed un plauso al- 
1’ esercito. (Vivi, prolungati applausi.) Pone ai 
voti la proposta Rudinì di prorogare la Camera, 
lasciando facoltà al, presidente: di riconyacarla 
quando sia necessario, Voci dall’Estrema Sinie 
stra: Votazione nominale! (Commenti.) 

Si alza Crispi. (Segni vivissimi di attenzione.) 
Nella sua lunga vita parlamentare non ha mai 
avuto una sì dolorosa impressione comé- nell’ ora 
presente. L'opera ‘della Camera ‘è più che mai 
necessaria. Essendovi una questione. id’ alta costi 
tuzionalità, qual'è quella. dei bilanci, propone 
che la Giunta del bilancio continuì-i suol;lavori 
e che-la Camera sia in grado, di discuterla, 
Non si debbon attribuire. alla Came<a queste 

condizioni di, cose, ma al Ministero. Il momento 
è grave, non lo si aggravi dunque, ‘e si: faccia 
sì che possa essere dimenticato questo periodo 
triste della vita nazionale. ‘(Vive approvazioni.) 
Si è anche dimenticato ‘che. Crispi iavea-fatto 
lo stesso. fa > 

Il Presidente ‘dice d'aver già. provveduto, con- 
vocando per oggi la Giunta; del. bilangio. e; .sol- 
lecitandola ad ssaminare.i suoi lavori. 

Rudinì, presidente di essa, dichiara che la 
Giunta è convocata ora per deliberare sui prov- 
vedimenti domandatile, primo, dei quali l’ eser- 
cizio. provvisorio. Ma ‘ha dovuto sospendere . la 
sua seduta per intervenire a quella ‘della Ca- 
mera, L'oratore. trova corretto.l’ atto odierno del 
Ministero, ed aggiunge : « Per quanti siano gli 
errori addebitati al. Ministero, il paese e la 
Camera non dimenticheranno che egli ha sa- 
uto compiere il suo dovere col mautenere — 
‘ordine ». ; 

Si alza Zanardelli (segni di attenzione). Nel 
consentire al differimento chiesto dal Presidente 
del Consiglio, come una prova che Rudinì pre- 
vede è vuol evitare il giudizio della Camera, di- . 
chiara che, se avesse potuto svolgere il suo @r- 
dine-del giorno, avrebbe, dimostrato quanto ‘gli 
stia a cuore l'ordine pubblico, anche non, di- 
sgiunto dalla libertà. (Applausi a sinistra; ru- 
mori a destra. — Ci vuole una gran mutria a 
far simili dichiarazioni, quando si sa ciò che 

, si sa!). 
Sonnino (segni di Spenzionai dice; « Avendo 

il Goveruo prevenuto il voto della Camera con- 
trario alla sua politica non posso non accogliere 
la piegata di sospendere la seduta. (Approva- 
zioni). 

Pantano aderisce, ma deplora Je crisi extra- 
parlamentari, dhe tolgono a chi spetta di tener 
conto delle manifestazioni dell'assemblea. 

Il Presidente soggiunge: «Non essendo, sorte 
opposizioni, e non «ersendo stata. mantenuta la 
domanda di votazione nominale, la proposta ‘del 
Governo s’ intende-accolta. » 

La seduta è levata alle (3. 

SENATO 

Tornata del :18 giugno 11898. 
Presidenza : ‘Canonico Vicepresidente. 

Annunciatasi la nomina del ‘gen. Bava Bec- 
caris e degli ambasciatori Resmann e Pausa a 

A rit reineni fatta all in ri a tragicomica scen alla 
Camera. pn segine prege i sospendere la se- 
duta, con facoltà al Presidente di ricenvocare .il 
Senato ove occorre. * 

Vitelleschi deplora che il Senato non abbia 
otuto pronunciarsi sulle gravi questioni attuali. 
To essere la seconda volta che un Ministero 
sì ritira davanti ad una sventura pubblica 0 di 
fronte ad una situazione difficile, a proposito 
d’una questione interessante l’ordine pubblico. 

Ciò fa vedere al paese che un Governo tute- 
lante (!!) con opera forte 1’ ordine pubblico-sia 
costretto a ritirarsi. 

N.B. — Stimiamo inutile dar il resto «della 
seduta. 

n SELEN N Zune SÌ 

Notizi > di Borsa 
del giorne 18 giugno 

(Pel-grammi Stefani) 
Rendita a.contanti. -. . . 0 è. + e + L.10900,82 

SINO AO nen € * » 199,72 
‘Azioni “ferrovie Meliterraneo : » è +0. ee > 529.50 

» “Banca Generalo -. .%. . 000 ee. » 780 
Lanificio Ross . +... . +. ca 1 0 è > MI 
Cotonificio Cantoni... >. +, 1 /e +00 > 485 
Navigazione generalo . \. 0. . +. 0000 è 3889. 
Raffinerie Zuccheri, . +. + è + è. e. * 3887. 
Cassa-Sovvenzioni . .. . . + è è 0.0 e » >. fer 
Azioni Società Veneta. . . . . . è e 0, iS 
Obbligazioni ferrovie Meridionali . +. +. . . è» » 828, 

» >» italiano 3050. . . . » » 817.75 
» sondo Banca Nazionale 4 010. +. + >» 508,25 
» » » » 412... » 618 
» » Milano , . vete e > 
» | ferrevie Sicilia 4010 + + è . >» 509, 

Cambio su Francia, . è è. è è + 0 + » 107,27 
» > BARIBO a cd ont ta O 

Cotonificio veneziano . ; +. . + è». e è > 299 
Azioni ferrovie Meridionali, .. + . +. +0. >» 7298 

. Titoli locali. 
» Azioni Banca di Udine . +... è. +. + L 125.— 

» » Popolare friulana . . . +. è è >» 138 
» >». Cooperativa udinese ». . » » . » S$h— 

» » » cattolica.» » + » » 22 
» (Cotonificio udinese. ., + Ls è »1250.— Di San Marzano, ministro della guerra, di- 

chiara che l’esercito ha compiuto serenamente il 
suo dovere. (Vive approvazioni). L’ esercito, che 
è sangue del popolo, col popolo è all’ unisono 
sulla tutela degli alti interessi del paese. (Vive 
approvazioni), 

Repliche al governo 
Fortis. Non vorrebbe. che ‘1’ incidente. disto- 

gliesse dall’esaminare le comunicazioni del Go- 
verno. Il Presidente del Consiglio ha dichiarato 
di dimettersi per non pregiudicare gravi que- 
stioni d’ ordine pubblico. Questa ragione non po- 
teva esser messa avanti, Nella Camera esistono 
partiti fedeli e sostenitori delle istituzioni quanto 
e più del presente Ministero. E' invece il conte- 
gno del Ministero che è una minaccia all’ordine 
pubblico. La Camera non si può quindi acconciare 
alla motivazione del Ministero, che tronca una 
delle più importanti discussioni della vita par- 
lamentare, la quale avrebbe potuto dar luce e 
‘norma al Governo futuro per rimediare i mali 
che hanno colpito recentemente la patria, (Be- 
nissimo |} 

>» Bocietà Tramvia di Udine. | © © ©. » PO 
Rendita austriaca . . + . + + (carta) . + F,.B0150 

“ A EMEO s So(0r0) sso + » #01.55 
Mopti ARA ATA 0 . L. 225.20 
Marghi:s pae ip aan * . >» 183.85 
Napoleoni »... . . |. sa RE o. PR 
starihie” h2 A ie 
Cambio per domani ... ROg eg ST, » —_ 

Chiusura di Parigi 

ofe 3 m, 13 seta + ..2 + è + + + » fos 0P0198.25 
Tendenza debole. 

, assi 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
Nel laboratorio di indoratore e intaglia- 

torexdi G. B. Bonanni in via Poscolle N. 29, 
sî trova vendibile una Sedia Ges'a- 
sori (usata per imagine) eseguita in 
ferro battuto, in ‘buonissimo stato e di buon 
gusto, 

1 
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79 ‘ APPENDICE 

L'EGIZIANA 
La gioia ‘si mostrava su tutti i volti ed il 

buon ‘umore sfuggiva da tutte le labbra in 
allegri ritornelli. Egli ‘era’ che le più felici 
circostanze si riunivano, in quella mattina, 
per.aumentare .l allegrezza dell’ armata bret- 
tona..Il.soldo.era .stato generosamente, pa-- 
gato'con un buon arretrato e un forte anti- 
cipo; ‘l’armata nemica. ‘era’ stata. distrutta 
senza ‘colpi ferite, ed un bel combattimento 
in campo chiuso ben presto avrebbe rappre- 
sentato le suè commoventi peripezie agli 
occhi, di quegli uomini avidi di un tale spet- 
tacolo. | : 

La.lizza riservata ai due combattenti era 
stata posta ‘a poca è distanza dalla tenda del 

Contestabile; all’ entrata di quella tenda le 

cui -tele.erano sollevate sul davanti, era stata 
posta una sedia elevata per: Arturo di Ri- 

chemont ed un palco più basso sul quale 
dovevano prender posto ‘i principali: dell’ ar- 
mata... 

Ai .quattro angoli delle robuste, barriere 

zavano delle antenne sulle quali sventola- 
vano' delle grandi bandiere colle armi di Ri- 
chemont. À 

Due stemmi erano stati messi da ciascuna 
parte della lizza: all’ Ovest, il leopardo di 
Raoul de Maubray : all’ Est, il leone del suo 
avtaneario colla fierà divisa: Non Mal Fort 

st. 

Un’ ora circa dopo il levar ‘del sole, la 
collina ‘alla sommità della quale doveva aver 
luogo il singolar certame, era stata invasa | 
dalla folla impaziente ‘dei soldati. Ma quella 
folla:non rassomigliava affatto.a quella che 
la vigilia si accalcava in quello stesso posto. 
Invece. di quegli uomini. senza. armi, cogli 
abiti.in. disordine e gli. occhi pieni di odio 
e di collera, ora. si vedevano dei. valorosi 
soldati bene , equipaggiati, bene armati, col 
volto che palesava la confidenza e )° entu- 
siasmo, 

Gli avvenimenti di quella notte avevano 
ristabilito tutto il prestigio-del gran Conte- 
stabile ; Richemot era divenuto l’ idolo della 
sua.armata, i 

Quelle genti grossolané e semplici, abi- 
tuate a non giudicare i fatti .che dal risul- 
tato ‘e a non stimare che la buona riuscita ra- 
pida ed immediata, erano penetrate d’ ammi- 
razione pel capo illustre che nello spazio di 
una notte aveva ‘potuto trovare cinquanta 

distruggere l’armata nemica risparmiando il 
sangue dei propri soldati. i 

Così, allorchè le trombe sonore annunzia- 

rono l’arrivo del Contestabile di Richemont 
e che lo si vide a testa scoperta e colla fronte 

severa sulla. sua sedia di. giustizia, un’im- 

mensa acclamazione scoppiò in mezzo a 
quella folla e mille gridi attestarono i sen- 
timenti di amore e di rispetto che anima- 
vano. l’ armata. intera. 

IL Contestabile di Richemont si alzò e fece 
un cenno colla mano; i gridi cessarono t0- 
sto.e un profondo silenzio regnò nella spia- 
nata. 

Allora 1’ araldo del. re. d'armi si avanzò 
nella lizza; spiegò una pergamena e lesse 
quello che segue con voce. forte : 

— In nome di Dio e del Re, nostro sire, 

facciamo sapere a tutti quelli che sono qui 
presenti, che sta per aver luogo un combat: 
timento a. oltranza in campo chiuso, fra il 
sire di Montfort, barone di Maubray, difen- 
dente, ed il sire di Malforest, appellante; il 
dotto..sire di Malforest si dice pronto di so- 
stenere colle armi, a piedi o a cavallo, colla 

lancia o ‘colla’ spada, ;che il detto sire. di 

Maubray ha macchiato l'onore e tradito il 
servizio ‘del Re, nostro sire, e tutti e due 

‘prendono Dio a testimonio della giustizia 
della loro causa rimettendosi al suo santo 

Due aiutanti d’arme ripeterono queste 
‘parole che furono accolte da un sordo mor- 
morìo; Tutta l’armata sapeva che Didier di 
Malforest era il.campione del Contestabile e 
ciascuno infondo al. cuore faceva voti pel 
‘trionfo del giovine cavaliere. 

L’araldo d’ armi stese la sua mazza per 
imporre silenzio alla. folla. 

Ora egli doveva chiamare ciascuno dei 
due campioni perchè andassero a prestare, 
fra le mani di Richemont,.il solenne giura- 
mento che; precedeva questo genere di com- 
battimento. 

— Nel nome di Dio e del Re, nostro sire, 
gridò di nuovo l’ araldo  volgendosi verso 
l’ Ovest, io scongiuro il sire di Montfort, ba- 
rone di Maubray, di dire se è presente e se 
è pronto a sostenere la sua causa1 

. = Sono presente e pronto a combattere, 
rispose una voce. 

Allora } araldo si volse verso |’ Est. 
AI principio di questa scena, e al mo- 

mento in cui | araldo aveva preso la parola 
per annunziare il combattimento, si era ve- 
duto un gran. cavaliere coperto di una ar- 
matura irruginita e guasta da mille ammac- 
cature, scendere da. cavallo a qualche di- 
stanza dalla tenda‘ di Richemont e avvic - 
narsi in tutta fretta. alla sedia. elevata ove 
stava: il Contestabile. 

che circondavano il campo chiuso, s’innal- |. mila scudi d’oro ‘e ‘aveva ‘avuto il genio di I giudizio. (Continua). 
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DA. UDINE. À PONTEBBA | DA PONTEBBA: A UDINE Y M, 16.15 > 19.45. |M. 17,35 19.25 Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. î 

0. 350 | 8.55 Di, 610 > 109 0, 21.05 23.40: .| M.# 21,40. 22 » sn ig i È 

D. 7,5 9,65 e 9.29 11,05 (#8) Questo treno parte da Cervignano, Il Ferro- hina- Bisleri è i effetto corrobo- È 

ig tiroi 13,44 VETRI 17.06 rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- ì 
D. 17.06 19,09 0. 16.55 19,40 DA CASARSA : A SPILIMB, | DA SPILIMB. | A CASARSA ; ita la ‘digosti t | 

0. ‘17/85 20.50 Di 18,87 20,05 4 petito, facilita la digestione e procura una pronta È 

sapa; se Sani : è TSE Rui a a assimilazione. e-nutrizione airmevitando i globali È 

é ì È È sara rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo "I 

Mandi e 40 9.2 o @ lo. 1 ge . . 3 
l'i 

n; heno n veste sn a s “ma LR e MAST RITI scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. ì 

Mi 9,500 10.18 | w 10.33 fi DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGE. A CASARSA i Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO ; 

Mi 12- 12,30 M, (14,15 14,45 0 .-5,45 6,22 de. 8.10 8.47 : Medico Onorario della R. Casa di S. MU. Umberto I. $ 

M, 17.10 0. 9,13 9.50 0. ‘13,05 13,50 ; ; È 

» 17,38 M, 17.56 18,23 Re d’ Itakia. na 

M.® 22,05 2233 (| M® 2248 23:12. f 0. 19,05 19,50 0, 120.46 21.25 ! i 3 

(*) Questi treni verranno offettuati.soltanto nel giorni fostivi 'Tramvia a vapore Udine-San Daniele | in ESESSIEEZEZI E COMP. - BETA, pè 2% 

DA UDINE . ‘A TRIESTE | DA TRIESTR | A UDINE fl DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE, AÀ UDINE 
cu 

d Psa 1,885 | 008.25 11.10 RA 8,° 9,40 6,55 n he e ° e e o_o. » 9) 

. 8 10,87; |M. 95 13,55, Bi RA 11,20, 192 tieni: 3 ii tei 100 B Ì tt V i 100 Db i 
M. 15.42 19.45. D. 17,35 20, R. A, 14.50 16.35 13.55 R, A, 15-10. ; 18 16 1 ISI À [6] a US 6 IT 6 9) 

0, 17.25 20.30 M. 20.45 1,30 R. A. 18— 19.45 17 30 8. T. 19.25 A Mi 
A : i A 

AB 
emer 

o: 

guenti 

I dente 

Raccomandiamo 

IBN SETE 1 
(Preghiera di leggei 

‘© Per dare sempre maggior diffusione al Cittadino ri 

accolto dappertutto con grandissimo favore, e necessario per ogni paese, 

ministrazione apre un > ai 

BONAMENTO DEL SABATO 
per Provincifgegiori è soi 13 centesimi il Mese, oppure a 
lire una sino a tutto dicembre 1898, an e 

condizioni: 
1. L'abbonamento 
se il Sabato è festivo: 

| -2.Per ricevere questo numero a cent. 3 la c 

almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. 

| dieci copie ne avrà un'altra gras. | 
«8. Le copie si .spediranno ‘al Collettore. 

4. L'importo dev essere ‘anticipato almeno d'un mese. 
immensamente questo ‘efficacissimo metodo: di ‘diffusione. 

I riguarda il Numero del Sabato, o del giorno prece- 

e) 
Italiano, ricercato ed 

opia, bisogna commetterne 
Il Collettore di almeno 

n 

VAm- 


